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C ari concit-
tadini,
questo au-

tunno rappre-
senta per l’Am-
m i n i s t r a z i o n e 
Comunale un 
momento impor-
tante perché stia-
mo per arrivare al 

giro di boa, alla metà del nostro manda-
to amministrativo. Con la fine del 2026 
ci troveremo esattamente a metà strada 
tra l’insediamento avvenuto a giugno 
2024 e il termine del quinquennio, pre-
visto per la primavera del 2029.
In autunno, come ulteriore tappa del 
dialogo mantenuto sempre aperto con 
la cittadinanza, organizzeremo una fine-
stra con momenti pubblici di restituzio-
ne e resoconto dell’operato amministra-
tivo svolto sin qui. Sarà occasione per 
fare il punto della situazione e rilanciare 
sui prossimi obiettivi della seconda metà 
della consiliatura, sulla base del confron-
to con i cittadini e dell’esperienza matu-
rata sin qui come amministratori.
Devo riconoscere, infatti, che rispetto 
agli inizi, la mia consapevolezza come 
Sindaco e quella degli Assessori e dei 
Consiglieri delegati si è notevolmen-
te accresciuta, prendendo sempre più 
confidenza con le procedure e le sca-
denze amministrative. Contemporane-
amente è aumentato l’affiatamento con 
i dipendenti comunali, elemento essen-
ziale per un’azione efficace ed innova-
tiva: condividere con loro gli sforzi e le 
successive soddisfazioni è il senso del 
mandato elettorale che abbiamo ricevu-
to dai cittadini e dell’impegno condiviso 
al servizio della collettività.
Questa estate appena conclusa, la ter-
za della nostra Amministrazione, credo 
possa essere segno di questa potenziata 

attività amministrativa: dopo una prima 
stagione di insediamento e una secon-
da che ha visto il rinnovo della scuola 
di Porto d’Adda (in attuazione di quan-
to già impostato nei precedenti bilan-
ci), ecco programmati ed eseguiti ben 
quattro cantieri significativi, per un to-
tale di circa 1,5 milioni di euro investiti a 
favore della collettività, grazie all'enco-
miabile lavoro del settore Lavori Pubbli-
ci comunale.
Ringraziandovi per i numerosi confronti 
e momenti di dialogo avuti sin qui con 
molti cittadini e molte realtà, vi assicu-
ro che la nostra attività amministrati-
va proseguirà sino alla fine del manda-
to con lo stesso entusiasmo degli inizi e 
con rinnovato impegno.

Vorrei infine concludere con un ulterio-
re ringraziamento, rivolto a don Emidio 
Rota che ha da poco terminato il suo 
servizio come parroco all’interno della 
nostra comunità pastorale, dopo nove 
lunghi anni. Lo ricorderemo per la sua 
sensibilità per la bellezza nelle sue di-
verse forme sia artistiche (dai presepi, 
alle melodie all’organo, sino alle icone 
sacre) sia pastorali e liturgiche (come la 
sua conoscenza dei testi biblici e la cura 
delle celebrazioni solenni) e per la sua 
attenzione all’aspetto finanziario delle 
tre parrocchie a lui affidate, che ha con-
sentito di riequilibrare situazioni inizial-
mente faticose.
A lui gli auguri per un prosieguo sereno 
del suo mandato sacerdotale, tra i volti 
familiari del suo paese di origine.
Allo stesso tempo intendo esprimere 
un caloroso benvenuto al nostro nuovo 
parroco don Stefano Guastamacchia: ci 
attende un cammino comunitario in-
tenso e arricchente.

Il Sindaco Andrea Panzeri

Un percorso di 
crescita condiviso
NON BASTA FARE, SERVE FARE CON CURA
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È stata inaugurata la nuova Casa 
dell’Acqua nel parcheggio del 
Centro Sportivo Comunale di 

via Dante: un nuovo punto a disposi-
zione di cittadini e sportivi per prele-
vare acqua pubblica naturale e friz-
zante, 24 ore su 24. L’inaugurazione 
è stata accompagnata da una peda-
lata lungo la rinnovata pista ciclo-
pedonale che collega Porto d’Adda 
e Cornate d’Adda, unendo simboli-
camente le due Case dell’Acqua pre-
senti sul territorio comunale. Un’ini-

La nuova casetta dell'acqua
e il punto sui cantieri

POPOLAZIONE SCOLASTICA
DELLA CITTÀ DI CORNATE D'ADDA

ISCRITTI NELL'ANNO SCOLASTICO 2026/2027

PLESSO N.CLASSI N. ALUNNI MASCHI FEMMINE

CORNATE 8 160 68 92

COLNAGO 10 157 74 83

PORTO 5 94 46 48

TOTALE SC. SECONDARIA 14 274 152 122

TOTALE GENERALE 37 685 340 345

ziativa che mette 
insieme mobilità 
sostenibile, tutela 
d e l l ’ a m b i e n t e 
e corretti stili di 
vita. Per un mese 
l ' e r o g a z i o n e 
dell 'acqua sarà 
gratuita, mentre 
successivamente 
per continuare a 
effettuare il pre-
lievo sarà neces-
saria l ’apposita 
tessera, disponi-
bile al costo di 
3 euro presso il 
totem dell’Orato-
rio Sacro Cuore 
di via Garibaldi a 
Porto d’Adda. Con 
la tessera sarà 
possibile scari-
care fino a 12 litri 
d'acqua al giorno.

LAVORI PUBBLICI
Ciclopedonale Cornate-Porto - 430.000 €
Concluso nella prima settimana di agosto il rifacimento del percorso 
ciclopedonale, entro metà ottobre verranno ultimati i piccoli dettagli 
e la segnaletica

Tetto plesso nuovo scuola di Colnago - 210.000 €
Concluso a fine agosto il cantiere sul tetto, a settembre è stato com-
pletato il controsoffitto della palestra

Impianto termico di distribuzione plesso vecchio scuola di 
Colnago - 250.000 €
Conclusa la posa delle tubazioni ad inizio settembre, nelle seguenti 
settimane sono stati posizionati i cartongessi di copertura e i nuovi 
termosifoni nelle aule

Nuova centrale termica scuola di Cornate - 140.000 €
Cantiere avviato a inizio settembre, entro inizio ottobre sarà conclu-
so con il collaudo

Campo sintetico centro sportivo comunale - 820.000 €
Cantiere avviato nella metà di luglio, i lavori proseguono a ritmo 
serrato per consegnare il prima possibile l’impianto alla cittadinanza. 

Un particolare ringraziamento ai collaboratori scolastici (personale 
ATA) dell’Istituto Comprensivo: in pochissimi giorni hanno tirato a 
lucido la scuola di Colnago preparandola per il primo giorno di le-
zioni. Grazie!



Non è mai troppo tardi per sco-
prire, imparare, mettersi in 
gioco e, per-

ché no, reinventarsi.
È questo lo spirito 
con cui nasce “per-
Corsi, l'età da in-
ventare”, il nuovo 
ciclo di incontri de-
dicato alle persone 
over 60, promosso 
dall’Assessorato alle 
Politiche Sociali, in 
collaborazione con il 
Centro Anziani Pro-
tagonisti e la Com-
missione Politiche 
Sociali.
L’iniziativa si inse-
risce all’interno del 
progetto più ampio 
“Angeli di Frazione”, 
portato avanti dalla 
Commissione Politi-
che Sociali, e rappre-
senta una concreta 
espressione di una 
scelta importante: 
promuovere politi-
che di invecchia-
mento attivo. Ossia 
valorizzare le perso-
ne, le esperienze e 
le loro capacità. L’o-
biettivo è superare 
l’idea dell’età come 
limite, prevenendo la 
solitudine e promuo-
vendo benessere, 
relazioni, curiosità, 
apprendimento e 
una partecipazione 
attiva alla vita della 
comunità.
Gli incontri, che si 
svolgeranno presso 

il Centro Anziani Protagonisti di via 
Aldo Moro, accompagneranno i par-

tecipanti per diversi mesi, con appun-
tamenti settimanali e temi differenti. 

Un ringraziamento 
particolare va, fin da 
ora, ai docenti che 
hanno scelto di met-
tere a disposizione le 
proprie competenze, 
il proprio tempo e la 
propria passione.
Le iscrizioni sono 
aperte presso l’Uf-
ficio Servizi Sociali 
di Villa Comi, in via 
Dossi 5, dalle ore 9 
alle 11. Il 30 settem-
bre è indicato come 
termine per esigen-
ze organizzative, ma 
non è una scadenza 
rigida: chi fosse inte-
ressato può comun-
que rivolgersi agli 
uffici anche succes-
sivamente .Per infor-
mazioni è possibile 
contattare il numero 
039 6874320.
“per-Corsi” vuole 
essere, in fondo, un 
invito a non smette-
re di essere curiosi. 
A concedersi la pos-
sibilità di imparare 
qualcosa di nuovo, di 
incontrare persone, 
di condividere tem-
po ed esperienze e di 
guardare avanti con 
entusiasmo...perché 
ogni età può essere 
un’età da inventare!
 

Morena Radavelli
Assessora alle 

politiche sociali

Dal Comune
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"per-Corsi", l’età da inventare 
Un progetto per gli over 60



Se dovessimo scegliere un'im-
magine per raccontare l'estate 
culturale appena trascorsa, pro-

babilmente non sarebbe quella di un 
palco, di uno schermo cinematogra-
fico o di un artista in scena. Sarebbe 
quella delle tante persone che si sono 
ritrovate insieme nelle nostre ville, 
nelle piazze e nei luoghi della città per 
condividere un'esperienza, una serata, 
un'emozione.
È stata un'estate ricca di appuntamen-
ti, pensati per pubblici diversi e capaci 
di parlare linguaggi differenti: cinema, 
teatro, musica, spettacoli per famiglie. 
Un calendario costruito con l'idea di 
consolidare una proposta culturale 
sempre più presente e riconoscibile, 
ma soprattutto con la convinzione 
che l'arte e la cultura possano essere 
molto più di un semplice intratteni-
mento. Possono essere occasioni per 
incontrarsi, conoscersi, stare insieme e 
sentirsi parte di una stessa comunità.
E la risposta delle persone ci ha con-
fermato che questa è la strada giusta.
A ogni appuntamento abbiamo vi-
sto sedie occupate, famiglie, giovani, 
bambini, adulti e anziani condividere 
gli stessi spazi e gli stessi momenti. 
Accanto ai cittadini di Cornate d'Adda, 
molti spettatori sono arrivati anche 
dai paesi vicini, attratti in particolare 
dalle iniziative di respiro sovracomu-
nale. Un pubblico attento, curioso e 
partecipe, capace di applaudire con 
entusiasmo ma anche di dialogare 
con noi, suggerendo idee e spunti 
per migliorare. Un aspetto prezioso, 
perché una comunità cresce quando 
sa confrontarsi e costruire insieme il 
proprio futuro.
Il viaggio è iniziato alla fine di giugno, 
con Effetto notte, ovvero il cinema 
all'aperto in Villa Comi. Per quattro 
weekend il grande schermo ha acce-

so riflessioni e sorrisi attraverso film 
italiani ed europei dedicati al tema 
dell'incontro con l'altro.
Pochi giorni dopo, Villa Sandroni ha 
accolto la rassegna I Luoghi dell'Ad-
da, portando a Cornate spettacoli 
teatrali di grande qualità artistica. Le 
serate non sono state soltanto occa-
sioni per assistere a rappresentazioni 
coinvolgenti, ma anche momenti di 
convivialità grazie agli aperitivi orga-
nizzati dalle associazioni del territorio 
prima degli spettacoli. 
Luglio è stato poi il mese di Città sot-
to le Stelle, una manifestazione che 
da anni anima le diverse località del-
la nostra città. Accanto al sostegno 
garantito al Comitato Commercianti 
e alle associazioni promotrici, come 
Amministrazione abbiamo voluto of-
frire un contributo concreto attraver-
so due spettacoli di teatro e musica, 
realizzati sotto il marchio Cornate 
Creativa, il progetto con cui l'Asses-
sorato alla Cultura sostiene e valorizza 
le iniziative che promuovono cultura, 
partecipazione e socialità.
Nei mesi di luglio e agosto, Villa San-
droni è diventata ancora una volta il 
cuore pulsante dell'estate con la ras-
segna Estate in Villa. Per sei weekend 
il pubblico ha potuto assistere a con-
certi e spettacoli teatrali immersi nel-
la splendida cornice della Villa. Tra i 
momenti più apprezzati, la serata di 
teatro itinerante nel parco dedicata 
ai bambini e alle loro famiglie, che ha 
trasformato gli spazi verdi in un luogo 
di scoperta, immaginazione e meravi-
glia.
E il percorso continua ancora oggi. 
A settembre la rassegna Tre Völt in 
Piasa porta il teatro nelle tre piazze di 
Cornate d'Adda, Porto d'Adda e Colna-
go, accompagnando le feste patrona-
li in collaborazione con la Comunità 

Pastorale Santa Maria della Rocchetta. 
Un modo per portare la cultura sem-
pre più vicino alle persone, nei luoghi 
dove la comunità si incontra e si rico-
nosce.
Mentre ci prepariamo alle iniziative 
autunnali, stiamo già guardando al 
2027. L'obiettivo è consolidare ulte-
riormente un calendario distribuito 
lungo tutto l'anno, valorizzare la no-
stra identità storica e culturale, raf-
forzare le collaborazioni con le asso-
ciazioni del territorio e creare nuove 
sinergie. Vogliamo offrire occasioni 
sempre più ricche e diversificate per 
i cittadini, ma anche rendere Cornate 
d'Adda un punto di riferimento capace 
di attrarre persone dai comuni vicini.
Lo facciamo perché crediamo che la 
cultura non sia un elemento accesso-
rio della vita di una comunità. Credia-
mo che sia uno strumento capace di 
creare legami, alimentare il senso di 
appartenenza e far crescere il tessuto 
sociale che ci unisce.
Per questo il grazie finale è anche il 
più importante.
Grazie agli artisti e alle compagnie che 
ci hanno regalato il loro talento, alle 
associazioni cittadine per la disponi-
bilità e lo spirito di collaborazione, ai 
commercianti che hanno contribuito 
ad animare le serate estive, ai fun-
zionari comunali che hanno lavorato 
instancabilmente dietro le quinte e a 
tutte le persone che hanno scelto di 
esserci.
Perché gli spettacoli finiscono, le luci 
si spengono e le sedie vengono ripo-
ste. Ma ciò che resta sono gli incontri, 
le relazioni e il senso di comunità che 
abbiamo costruito insieme.
E da qui vogliamo ripartire. Insieme.
 

Gaetano Calabrò
Assessore alla Cultura

5

Associazioni

5

Speciale Estate

Un'estate sotto le stelle, 
tra cinema, musica e teatro



666

Cartoline dall'estate

CICLOPEDALATA CORNATE-CHAPONOST
In bicicletta da Cornate a Chaponost per celebrare il neonato 
gemellaggio tra il nostro Comune e quello francese. A inizio 
giugno diversi concittadini sono partiti dal Palazzo Comunale in 
bici alla volta della cittadina nei pressi di Lione. Cinquecento i km 
coperti per arrivare dai nostri “gemelli” e iniziare nel migliore dei 
modi un rapporto di amicizia che sicuramente durerà negli anni. 

FESTA ALPINA
Quattro giorni di festa con il Gruppo Alpini di Cornate 
all’oratorio di Porto d’Adda. Per il 25esimo anno le 
Penne Nere cornatesi hanno regalato quattro serate 
all’insegna del divertimento, tra musica, giochi per i 
più piccoli e tanto buon cibo. Una festa che è ormai 
diventata un “must” dell’estate cornatese. 

CORPO MUSICALE SANT’ALESSANDRO 
E FILARMONICA BORMIESE
Dalla profonda Valtellina al cortile dell’oratorio 
San Luigi di Colnago per festeggiare i 135 anni del 
Corpo musicale Sant’Alessandro. Sabato 6 giugno la 
Filarmonica Bormiese è stata ospite in città, regalando 
una serata da ricordare a tutti gli amanti della musica 
d’orchestra. Una serata bissata pochi giorni dopo 
dal concerto estivo proprio del Corpo musicale 
Sant’Alessandro: ospite d’onore il trombettista 
Marco Pierobon.

I LUOGHI DELL’ADDA
L’emozionante rassegna itinerante lungo il grande 
fiume ha fatto tappa anche a Cornate. Due le 
serate andate in scena a Villa Sandroni: il 26 
giugno si è tenuto lo spettacolo teatrale 
 “A volo d’angelo”, seguito il 4 luglio da “Sit down 
comedy”. Due eventi inseriti in una kermesse che 
ha coinvolto numerosi Comuni accomunati dalla 
vicinanza al fiume Adda.
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CORRI IN CORTE
Su e giù per le corti di Colnago, Cornate e Porto d’Adda. Ma 
non solo. Grande successo per la terza edizione della “Corri 
in corte”, evento ludico motorio organizzato dal Cs Colnago. 
Centinaia i podisti che domenica 28 giugno hanno colorato di 
entusiasmo le vie della città, alla scoperta di alcuni dei luoghi 
più suggestivi del nostro territorio.

CITTÀ SOTTO LE STELLE
Anche quest’anno i giovedì del mese di luglio sono stati 
animati da Città sotto le Stelle, l’evento organizzato dal 
Comitato Commercianti di Cornate con il patrocinio del 
Comune e la collaborazione dell’Assessorato alla Cultura. 
Per quattro serate i cittadini hanno potuto vivere le piazze di 
Cornate, Porto d’Adda, Colnago e Villa Paradiso fino a tarda 
sera, approfittando dei negozi aperti e dei tanti stand dedicati 
al buon cibo e all’intrattenimento per tutte le età.

IMPIANTI ANTINTRUSIONE SU MISURA • IMPIANTI ELETTRICI CIVILI E INDUSTRIALI
IMPIANTI DI ALLARME • IMPIANTI TVCC VIDEOSORVEGLIANZA

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ A NORMA DI LEGGE

Siamo specializzati nell’installazione di:

PREZZI COMPETITIVI • LAVORI SVOLTI CON SERIETÀ DA PERSONALE QUALIFICATO
Contattateci e senza alcun impegno faremo un sopralluogo per UN PREVENTIVO GRATUITO

Cornate D’Adda (MB) · Tel. 338.5075764 - 039.9998529 · amministrazione@elleffeimpiantisnc.com · www.elleffeimpiantisnc.com

Impianti antintrusione
ad alta tecnologia

Installazione Sistemi

Impianti antintrusione
ad alta tecnologia

Installazione Sistemi
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ESTATE IN VILLA
Villa Sandroni e la biblioteca civica come teatri a cielo aperto. Sei serate pensate per chi ha scelto di trascorrere luglio e agosto 
in città. “Estate in Villa”, questo il titolo della kermesse che ha chiamato a raccolta numerosi cornatesi, attratti (oltre che dalla 
qualità dell’offerta) da un cartellone vario e coinvolgente: letture, spettacoli teatrali, concerti pop e rock, fino alle sonorità jazz… 
Insomma, ce n’è stato davvero per tutti i gusti. Senza dimenticare il cinema sotto le stelle di “Effetto Notte”: quattro proiezioni in 
Villa Comi che hanno fatto registrare il tutto esaurito.
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SPECIALE SPORT
Due eventi, in apertura e in 
chiusura dei mesi più caldi 
dell’anno, dedicati al mondo dello 
sport. A giugno il centro sportivo 
comunale di via Aldo Moro ha 
ospitato la Festa dello Sport, 
durante la quale le associazioni 
sportive della città hanno avuto la 
possibilità di “mettersi in vetrina”, 
offrendo dimostrazioni e prove 
gratuite. A settembre, invece, il 
cortile di Villa Sandroni ha ospitato 
“Sportivamente”, evento dedicato 
alla memoria del compianto 
Giancarlo “Jimmy” Nava: nel 
corso del pomeriggio c’è stato 
spazio per alcuni momenti molto 
significativi, come l’inaugurazione 
del nuovo DAE installato dall'AVSA 
e acquistato grazie alla donazione 
della famiglia Mauri in ricordo del 
figlio Luca Mauri, e della consegna 
delle borse di studio al merito 
sportivo.

Perchè scegliere Smile?
• Rapporto qualità/prezzo
• Prodotti italiani
• Esperienza ventennale
• Implantologia e cure conservative
• Protesi fissa e mobile made in Italy
• Impronta con scanner 3D digitale
• Ortodonzia

Cosa aspetti, vienici a trovare!

Via Volta 36 _ 20872 Cornate d’adda (BG)
Tel. 039 60 60 069 _ E-mail: studiodentisticosmile@gmail.com

Finanziamenti 
a ZERO INTERESSI
per 20 mesi

Vuoi migliorare il tuo sorriso? Allora sei nel posto giusto!

Lo studio dentistico Smile
è quello che stai cercando!



Carissimi concittadini, nel nostro 
Comune è attiva da anni una 
cooperativa sociale, la Fonte di 

Solidarietà, che si occupa di disabilità 
psichica. 
Per chi non conosce questo tipo di 
fragilità non è facile comprendere 
quanto sia faticoso per queste per-
sone entrare in relazione con l’altro, 
lo stesso altro che magari gli ha fatto 
sperimentare l’emarginazione, la presa 
in giro o peggio l’umiliazione.
Vorremo però far comprendere che 
per chi ha queste fragilità non è per 
nulla facile riuscire ad inserirsi ed inte-
grarsi nella società, così come a volte 
per i familiari la convivenza diventa un 
peso insostenibile.
La cooperativa venne fondata nel 1992 
da Adriano Caiani assieme ad altri 13 
soci fondatori: Comi Felice Dionigi, 
Barelli Carlo, Borsa Gianluigi, Margutti 
Luisa, Lavelli Silvana, Montini Maria, 
Andreotti Angela, Panzeri Clementina, 
Carminati Luciana, Ravanelli Gian-
franco, Pintore Mario Luigi, Busi Gra-
ziella, Quadri Emilio.
Adriano e i soci fondatori volevano 
dar vita ad un posto in cui le persone 
affette da fragilità psichiche con com-
petenze ancora spendibili in ambito 
lavorativo, potessero sperimentarsi in 
un ambiente protetto. Oggi li ringra-
ziamo per il loro impegno e sacrificio, 
in particolare Adriano che ha dedicato 
tutte le sue forze ed energie ad ammi-
nistrare la cooperativa, ma in quest’ot-
tica dovremmo riconoscere che il suo 
sforzo sarebbe stato vano senza l’aiuto 
e la collaborazione di volontari, asso-
ciazioni e di alcune realtà produttive 
che hanno dato fiducia al suo progetto 
e lo hanno sostenuto a vario titolo.
Nell'anno 2023 si è fatto un passo deci-
sivo, grazie alle risorse che si erano 
accumulate ed altre che abbiamo rice-

vuto da alcuni benefattori: abbiamo 
acquistato un immobile a Colnago in 
via Don L. Sturzo, una villetta di circa 
250 metri con giardino di circa 1000 
mq.
Nella futura struttura desideriamo 
trasferire una parte della nostra realtà 
creando un Centro Socio Educativo in 
uno spazio più ampio e ad hoc, man-
tenendo l’ambiente famigliare che già 
viviamo, per ospitare non solo chi è 
già inserito nel nostro servizio, ma 
anche accogliere nuovi fruitori. L’ac-
quisto dell’immobile è stato per noi 
un nuovo punto di partenza. Ci siamo 
dovuti confrontare con la realtà nor-
mativa, quindi più passava il tempo e 
più ci era chiaro che il nostro progetto 
andava ridimensionato per ragioni 
economiche.
A tal proposito dobbiamo sicuramente 
ringraziare l’Architetto Dario Pas-
soni che ci sta seguendo dall’inizio in 
questa avventura di cui ha compreso 
appieno lo spirito, così come l’impresa 
Monzani Ubaldo & Figli alla quale è 
stata affidata la ristrutturazione.
Per noi questo progetto è un passag-
gio obbligato per dare continuità e 
futuro a ciò in cui crediamo profonda-
mente, ovvero che ogni individuo ha 
diritto di trovare un luogo in cui sen-
tirsi apprezzato e valorizzato nono-
stante le proprie difficoltà. Lo scopo 
di fare qualcosa di utile non solo per i 
presenti, ma anche per chi verrà dopo 
di noi dovrebbe essere una luce fon-
damentale delle nostre azioni. Con il 
medesimo spirito abbiamo instaurato 
un proficuo lavoro di rete con il centro 
psico sociale di riferimento (Vimer-
cate), dove accompagniamo i nostri 
“ragazzi” per le terapie e per i colloqui.
In questo progetto abbiamo investito 
molto non solo in termini economici, 
siamo riusciti a sostenere i costi di 

acquisto, ma per sostenere i costi della 
ristrutturazione abbiamo dovuto chie-
dere un finanziamento bancario che 
graverà sui nostri bilanci per i prossimi 
10 anni. 
Ci farebbe piacere che ognuno di voi 
avesse la possibilità di sperimentare 
per un giorno la nostra realtà, a volte 
caotica, a volte più malinconica per-
ché la sventura di uno viene vissuta e 
condivisa tra tutti.
Consci dell’impossibilità di quanto 
scritto sopra auspichiamo che almeno 
qualcuno di voi voglia conoscerci più 
da vicino e darci una mano in questa 
impresa. 
Vi chiediamo dunque di aiutarci nei 
modi e nella misura che riterrete più 
opportuni. 
Chi volesse può anche contribuire eco-
nomicamente attraverso la dichiara-
zione dei redditi inserendo il nostro CF 
02255970960 nella sezione 5 per mille, 
o tramite bonifico con una al nostro Iban 
IT96V0503433020000000001404 
mettendo come causale erogazione 
liberale.
Ricordiamo che siamo una ONLUS 
e quindi ogni eventuale erogazione 
liberale potrà essere portata in detra-
zione.

Bibiana, Marco e Valeria 
(membri del CDA della cooperativa)

Fonte di Solidarietà,
un aiuto per i più fragili
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Nel 2026 AVSA Cornate d'Adda 
celebra quarant'anni di atti-
vità al servizio del territorio. 

L'Associazione Volontari Soccorso 
Assistenza nasce ufficialmente il 
19 febbraio 1986 grazie all'impe-
gno della dottoressa Rosetta Magni 
Sironi, che seppe coinvolgere decine 
di cittadini attorno a un valore sem-
plice ma fondamentale: la solida-
rietà. Da quel primo gruppo di circa 
cinquanta volontari è nata una realtà 
che oggi può contare su più di 300 
persone impegnate in diversi settori, 
dall'emergenza sanitaria alla Casa 
Famiglia, dai trasporti sanitari alla 
protezione civile.
Fin dalla sua fondazione, l'obiettivo 
principale dell'associazione è stato 
garantire un servizio di soccorso 

tempestivo e vicino ai bisogni della 
popolazione. Nel corso degli anni 
AVSA è cresciuta insieme al sistema 
dell'emergenza sanitaria lombarda, 
diventando una presenza stabile e 
affidabile sul territorio. Oggi assi-
cura un equipaggio dedicato al 
servizio di emergenza-urgenza 112 
attivo 24 ore su 24, sette giorni su 
sette, pronto a intervenire in ogni 
momento dell'anno. 
Accanto all'attività di soccorso, AVSA 
ha sviluppato numerosi servizi rivolti 
alle persone più fragili. Tra questi 
spicca la Casa Famiglia, nata nel 1995 
per offrire accoglienza temporanea 
a persone anziane, sole o in condi-
zioni di particolare difficoltà. Non si 
tratta di una struttura residenziale 
tradizionale, ma di un ambiente 

f a m i l i a r e 
e protetto 
nel quale 
gli ospiti 
p o s s o n o 
r i c e v e r e 
as s i s tenza 
e sostegno 
in momenti 
delicati della 
loro vita. 
Negli anni 
il servizio si 
è ampliato 
con atti-
vità diurne 
d e d i c a t e 
agli anziani, 
c o n t r i -
buendo a 
contrastare 
isolamento 
e solitudine.
Dietro ogni 
ambulanza, 
ogni tra-

sporto sanitario e ogni attività di 
supporto c'è il lavoro silenzioso dei 
volontari. Donne e uomini che scel-
gono di dedicare tempo, energie e 
competenze agli altri, contribuendo 
in modo concreto al benessere della 
comunità. È grazie a loro che AVSA 
continua a rappresentare un punto 
di riferimento per Cornate d'Adda e 
le sue frazioni. 
Oggi, però, la crescente richiesta di 
servizi rende sempre più urgente il 
coinvolgimento di nuove persone. 
L'associazione dispone di mezzi, 
strutture e organizzazione adeguati, 
ma ha bisogno soprattutto di volon-
tari per garantire continuità e svi-
luppo alle proprie attività. Per questo 
AVSA promuove il nuovo corso di 
formazione per volontari soccorri-
tori 2026-2027, aperto a tutti i mag-
giorenni interessati. Le serate di pre-
sentazione si terranno martedì 29 
settembre e giovedì 1° ottobre alle 
ore 21.00 presso la sede di via Dossi 
32 a Cornate d'Adda.
Diventare volontari non significa 
necessariamente operare nell'emer-
genza sanitaria. È possibile contri-
buire anche nei trasporti sanitari 
programmati, nei servizi di accom-
pagnamento e nelle numerose atti-
vità sociali dell'associazione. Non 
sono richieste competenze pre-
gresse: servono disponibilità, spi-
rito di servizio e voglia di mettersi a 
disposizione degli altri. Dopo qua-
rant'anni di storia, AVSA continua 
a guardare al futuro con lo stesso 
obiettivo di sempre: costruire una 
comunità più solidale, capace di 
prendersi cura delle persone nei 
momenti di bisogno.

Per informazioni: formazioneavsa-
cornate@avsacornate.net.

AVSA: quarant'anni 
al servizio della comunità

Volontariato



Redazionale

La spalla che si blocca all'improvviso, un 
dolore che non lascia tregua nemmeno 
di notte e la sensazione che il braccio sia 

diventato un peso morto: sono i sintomi tipici 
della capsulite adesiva, una condizione tanto 
diffusa quanto fastidiosa, comunemente nota 
come frozen shoulder o "spalla congelata". È 
una condizione clinica caratterizzata da dolore 
e progressiva riduzione del movimento della 
spalla, sia attivo che passivo. Non si tratta sem-
plicemente di una spalla dolorosa, ma di una 
patologia caratterizzata da un processo infiam-
matorio e fibrotico della capsula articolare che 
limita in modo importante la funzione. Si mani-
festa più frequentemente nelle persone tra i 
40 e i 60 anni, con una netta preferenza per le 
donne. C'è poi un legame molto stretto, confer-
mato dalla medicina, con alcune malattie meta-
boliche, tra cui il diabete mellito o disfunzioni 
della tiroide. Chi ne soffre si trova spesso diso-
rientato, affrontando gesti quotidiani come 
allacciarsi le scarpe, infilare una giacca o petti-
narsi come se fossero vere e proprie imprese. 
Comprendere come si sviluppa questo disturbo 
è il primo passo fondamentale per affrontarlo 
con serenità e risolverlo nel modo corretto.

UN VIAGGIO IN TRE TAPPE
Sotto il profilo clinico si distingue in primaria, 
cioè idiopatica, o secondaria, può cioè compa-
rire dopo un trauma, un intervento o dopo un 
periodo di immobilizzazione. La caratteristica 
principale è il suo andamento a fasi, un vero 
e proprio percorso che l'articolazione compie 
nel tempo:
• �Il primo periodo è dominato dal dolore: 

Il braccio fa male in modo costante e acuto, 
rendendo difficile persino trovare una posi-
zione comoda per dormire.

• �Successivamente il dolore si attenua, ma 
la spalla si irrigidisce: È la fase del blocco 
vero e proprio; l'articolazione sembra lette-
ralmente incollata e i movimenti sono ridotti 
al minimo.

• �Infine arriva il momento del "disgelo": 
Lentamente, e con i giusti tempi, la spalla 
inizia a liberarsi, restituendo al braccio la sua 
naturale mobilità.

L'IMPORTANZA DI UNA DIAGNOSI PRECISA
Molto spesso si tende a liquidare un dolore alla 
spalla come una "semplice infiammazione", 
rischiando di sbagliare approccio. La capsu-
lite adesiva ha un segno inconfondibile che il 
professionista riconosce subito: la spalla non 
si muove nelle varie direzioni (specialmente 
quando si prova a ruotare il braccio verso l'e-
sterno) nemmeno se è un'altra persona a stam-
pare il movimento.
Le radiografie o le risonanze magnetiche, in 
questo caso, non servono ad individuare o dia-
gnosticare la capsulite, ma sono preziose per 
escludere altri problemi come l'artrosi o la rot-
tura dei tendini. Per questo motivo, la visita con 
uno specialista è l'unico vero punto di partenza 
per non perdere tempo prezioso.

CURARE CON INTELLIGENZA E PAZIENZA
Guarire dalla spalla congelata non significa 
trovare una medicina miracolosa, ma impo-
stare una strategia che accompagni la persona 
passo dopo passo. All'inizio, quando il dolore 
impedisce di vivere serenamente, il medico 
può suggerire terapie con farmaci antinfiam-
matori o infiltrazioni mirate di corticosteroidi, 
soprattutto quando il dolore è il principale 
fattore limitante. Queste soluzioni non curano 
la rigidità, ma spengono l'incendio del dolore, 
aprendo una finestra di sollievo che permette 
finalmente di riposare e di iniziare a muoversi.
Il vero motore del recupero resta però la 
fisioterapia. In questo percorso, l'errore più 
comune è la fretta: forzare una spalla ancora 
troppo infiammata può peggiorare la situa-
zione. Il fisioterapista agisce come una guida, 
dosando gli esercizi e i movimenti passivi in 
modo graduale. Si tratta di dare all'articola-
zione lo stimolo giusto per riattivarsi, senza 
mai superare la soglia. Dal punto di vista ope-
rativo, il percorso fisioterapico può essere orga-
nizzato in tre macrofasi. La prima è una fase 
antalgica e di protezione funzionale, in cui si 
lavora su dolore, educazione e mantenimento 
della mobilità tollerabile. La seconda è una 
fase di recupero articolare, in cui il focus si 
sposta progressivamente sulla mobilità gleno-
omerale e scapolo-toracica, sul movimento 

CAPSULITE ADESIVA: 
quando la spalla si blocca

MOVERCLINIC

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI
chiama il numero 
349 259 1299 
o scrivi una mail a 
info@moverclinic.it

attivo assistito e sul recupero della funzione. 
La terza è una fase di reintegrazione funzio-
nale, in cui si consolidano i guadagni, si rico-
struisce la capacità di carico e si accompagnano 
i gesti quotidiani, lavorativi o sportivi. Questo 
modello è coerente con il razionale delle linee 
guida, che suggeriscono una gestione gra-
duata e centrata sulla fase clinica.
Anche se la capsulite adesiva è un disturbo 
lungo e a tratti frustrante, la medicina di oggi 
ci rassicura: nella grandissima parte dei casi si 
assiste a un ottimo recupero. Affidarsi a profes-
sionisti competenti, evitare il fai-da-te e accet-
tare i tempi naturali di guarigione della spalla 
sono le regole d'oro per tornare a muoversi in 
totale libertà.
Proprio per rispondere alla complessità di 
questa patologia, all’interno del nostro studio 
abbiamo creato un progetto specialistico: la 
CLINICA DELLA SPALLA.
I professionisti di MOVERCLINIC affrontano la 
capsulite adesiva unendo due pilastri fonda-
mentali: l'eccellenza clinica e un profondo 
supporto comunicativo ed educativo. Curare 
una spalla congelata, infatti, non significa solo 
muovere un braccio, ma prendere per mano la 
persona in un percorso che richiede pazienza, 
consapevolezza e impegno. I fisioterapisti 
del centro aiutano le persone prima di tutto a 
capire cosa sta succedendo (riducendo l'ansia 
legata al dolore notturno) e a gestire le aspet-
tative sui tempi di guarigione, costruendo una 
vera e propria alleanza terapeutica.
Se desideri un percorso riabilitativo per la cap-
sulite adesiva o per altre problematiche alla 
spalla, contattaci!

Dott. Roberto Monzani
Fisioterapista 

e titolare Mover Clinic
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Èproprio così! - diceva Ezio – Se 
mi riempio il palmo della mano 
della mia terra, la sento palpita-

re come se avesse il mio sangue, la 
mia anima. Ogni volta che raggiungo 
il mio paese da vicino o da lontano, 
mi pare di approdare alla felicità”.

Ezio Parma nasce a Cornate d’Adda il 
27 maggio 1940 da Giovanni (1912 – 
1977) e Rosa Cereda (1914 – 2005) in 
via Orientale (oggi via Matteotti) nella 
Curt di Cumett o del Pita o di Tatàf 
(oggi rasa al suolo). Avrà anche una sorella, Giordana, 

nata nel 1944.
Ezio trascorre felice la sua infanzia 
qui a Cornate: è un bambino sveglio, 
intelligente, intuitivo ma, soprattutto, 
molto curioso. Vive a contatto con 
i nonni e i residenti del cortile, tutti 
contadini, da loro apprende tutti cicli 
dei lavori nei campi e resta affascinato 
dall’allevamento dei bachi da seta. 
Nelle serate invernali in stalla o nel 
cortile nella stagione estiva, ascolta 
con vivo interesse storie e leggende 
del territorio che gli anziani recitano 
con foga, quasi ad impaurire chi 
ascolta. Poi seguiranno i racconti dei 
reduci della Grande Guerra e di quella 
appena terminata, nei quali ognuno 
illustrava gesta e luoghi sconosciuti 
agli ascoltatori. 
Il piccolo e sensibile Ezio impara a 
conoscere i compaesani attraverso i 
loro soprannomi e i loro mestieri e da 
grande soleva dire: “A Cornate ogni 
paesano era un attore inconsapevole, 
fedele alla sua maschera, incatenato 
alla sua parte fino alla morte”. 
Nel 1946 inizia il ciclo della scuola 
elementare e per lui sarà un periodo 
indimenticabile: esaltato dall’abi-
lità dell’insegnamento della maestra 
Ester Villa, la quale portava da casa 
i suoi libri per ragazzi e li donava a 

quegli scolari che meglio sapevano 
la lezione. Ezio da grande competi-
tore conquistava quasi sempre i primi 
posti per accaparrarsi i libri che leg-
geva con avidità e grande curiosità. 
Prima di finire la scuola elementare, 
scopre nella polverosa biblioteca sco-
lastica un libriccino con un’elegante 
copertina in stile liberty del segretario 
comunale Edoardo Meani intitolato 
“Cenni storico-statistici sul comune di 
Cornate”. Leggendolo scopre l’impor-
tanza del suo paese in epoca romana 
e longobarda, e da qui nacque la sua 
passione per la storia locale.

Ezio Parma, vivere 
nella memoria di chi resta

Uno di noi

“
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Nel 1952 la famiglia si trasferisce a 
Monza per essere più vicina al posto 
di lavoro, Ezio frequenterà le scuole 
medie dai Salesiani a Treviglio, poi 
si iscriverà all’Istituto Tecnico Indu-
striale “Hensemberger” di Monza. 
Dopo un paio d’anni, per esigenze 
familiari, Ezio deve lasciare la scuola 
diurna e lavorerà, come operaio, alla 
Singer, frequentando i corsi della 
scuola serale.
Per motivi di lavoro del padre, nel 
1957, la famiglia si trasferisce a Sesto 
San Giovanni.

Dopo il diploma di perito industriale 
fu chiamato in Pirelli e, superato il 
periodo di addestramento con il mas-
simo punteggio, entra nella Direzione 
organizzativa con funzioni di analista 
“tempo e metodi”.
A distanza di un anno il padre, dipen-
dente Edison, lo fa assumere in que-
sta Società e avrà un posto nella sede 
centrale dell’Ispettorato in Foro Bona-
parte a Milano.

A vent’anni decide di riprendere 
gli studi e si iscrive ai corsi serali di 
Economia e Commercio dell’Univer-
sità Cattolica di Milano. Dopo la lau-
rea segue dei corsi post-universitari, 
sempre all’Università Cattolica, sulla 
Comunicazione Sociale. Questi ultimi 
saranno utilissimi per la sua futura 
carriera lavorativa. 

Nel 1966 convola a nozze con 
la sestese Paola Moioli (1944) ed 
avranno due figli: Barbara nata nel 
1967 e Luca nel 1974.

Nel 1972 varca la soglia del Corriere 
della Sera e dopo qualche anno, assu-
merà l’incarico di responsabile mar-
keting dell’intero Gruppo R.C.S..
Sei anni dopo lascia questo posto e 

passa a “Famiglia Cristiana” per diri-
gere un’azienda creata appositamente 
per la realizzazione di un network di 
televisioni private in tutta Italia. 

Ezio Parma si interessa anche di poli-
tica e ci informa che: “Con un padre 
comunista e la mia esperienza ope-
raia alle spalle, non potevo che aderire 
ad un partito che si batteva per l’u-
guaglianza sociale. Ma dopo un viag-
gio in Russia, nei primi anni settanta, 

Uno di noi
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Uno di noi

cambiai idea. Mi resi conto di quanti 
danni avesse provocato il regime 
comunista sovietico: uno stato poli-
ziesco, il culto della personalità e 
tanta, tanta miseria”. Poi prosegue: “Al 
ritorno abbandonai il Pci, e mi iscrissi 
al Pri, il partito della borghesia illumi-
nata che rifiutava ogni forma di ide-
ologia a favore di un sano pragmati-
smo: la politica doveva misurarsi con 
i problemi concreti senza pregiudizi 
ideologici”.
Negli anni settanta e ottanta è stato 
segretario politico del Partito Repub-
blicano Italiano a Sesto San Giovanni. 
Per due mandati è stato membro del 
Consiglio Provinciale. In rappresen-
tanza del Pri ha fatto parte del Consi-
glio di Amministrazione dell’ospedale 
di Sesto S.G. nei primi anni ottanta. 
Mentre, alla fine degli stessi anni fu 
nominato Vice Presidente dell’A-
zienda Farmacie Comunali.

La grande passione di Ezio per la sto-
ria locale si aggiunge ai suoi molte-
plici impegni e, con successo, realizza 
diversi volumi, sia dedicati alla sua 
Città natale che a Sesto San Giovanni, 
sua città di adozione.
I libri attribuiti a Cornate d’Adda ne 
raccontano la sua storia dalle origini 
ai giorni nostri, con alcuni spaccati 
di vita quotidiana: CORNATE D’ADDA 
– Dai longobardi ad oggi (1987); 
Cent’anni di Vita a CORNATE D’ADDA 
1890-1990 (1991); Vita contadina a 
CORNATE D’ADDA (1994).
La sensibilità di Ezio ha toccato tutti 
gli aspetti più importanti della mil-
lenaria storia della nostra Città, trat-
tando ogni argomento con rispet-
tosa sacralità dovuta ad una terra 
che ha sempre resistito con onore 

ad ogni invasione, conquista o 
dominio.

Il ritrovamento, nel 1976 a Trezzo 
sull’Adda, di cinque tombe longo-
barde con scheletri e ricchi corredi, 
oltre alle notizie rinvenute nelle sue 
ricerche per la stesura dei libri, con-
vinsero Ezio a estendere le ricer-
che archeologiche anche a Cornate. 
Con l’appoggio del prof. Gian Pietro 
Brogiolo, ordinario di Archeologia 
medievale all’Università di Padova, 
Ezio, dalla fine degli anni novanta, 
inizia la sua avventura archeologica 
che durerà più di vent’anni. Nono-
stante lo scetticismo di molti e altre 
avversità, con la sua caparbietà e resi-
lienza, nonché intelligente intuito, si 
scoprono straordinarie testimonianze 
romane e longobarde alla Rocchetta 
e a Villa Paradiso. Anche in questo 
caso Ezio ci ha lasciato un volume 
dal titolo magniloquente: L’eternità di 
Cornate d’Adda (2004).

Per tutto questo, l’Amministrazione 
Comunale di Cornate d’Adda, nel 
2016, ha conferito al dottor Ezio 
Parma la massima onorificenza di cit-
tadino benemerito, consegnandogli 
l’“Airone d’oro 2015”. Stesso pubblico 
riconoscimento gli era già stato con-
cesso dal Comune di Sesto San Gio-
vanni nel 1995.

“Nemo propheta in patria”: sospirava 
spesso Ezio, soprattutto negli ultimi 
anni sentiva avversione e indiffe-
renza verso la sua persona da una 
parte della popolazione di Cornate. 
Forse la veemenza del suo carattere, 
forse lo sviscerato amore verso la 
sua terra, forse l’ansia di non avere 

tempo sufficiente per mettere in pra-
tica i suoi ambiziosi progetti gli face-
vano assumere atteggiamenti che 
sembravano boriosi e, a volte, anche 
perentori. Ma in realtà era tutt’altro! 
Quando esponeva il suo immenso 
lavoro su Cornate affascinava chiun-
que lo ascoltasse, viveva dentro la 
storia, era come se dialogasse con i 
nostri antenati, i quali gli svelavano 
segreti e curiosità. Egli si sentiva l’e-
rede protagonista del nostro passato. 
Erano questi i momenti della sua 
gloria e dimenticava qualsiasi altra 
circostanza. 

Negli ultimi mesi di vita colloquiava 
con un po’ di difficoltà e con una 
voce flebile, ma quando l’argomento 
verteva su Cornate alzava il tono e 
reagiva come se avesse ingerito una 
potente medicina.
Questo era Ezio Parma!

All’alba del 24 giugno 2026 Ezio ci ha 
lasciati. Ha dato precise disposizioni 
ai familiari affinché venisse sepolto 
nella nuda terra, nella sua Città natale. 
Ora fa parte della storia di Cornate e 
noi, suoi concittadini, dobbiamo ono-
rarlo cercando di capire come prose-
guire nel solco archeologico che ha 
tracciato.
Vivere in reliquorum animis mori 
non est!

Guido Stucchi



dietro al castello
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Pro Loco

Ezio Parma e l’archeologia: 
da “folle idea” a “eredità”

Pro Loco ricorda e ringrazia Ezio 
Parma (27 maggio 1940 - 24 
giugno 2026), per essere sta-

to uno dei primi soci e collaboratori 
della nostra nascente associazione 
nel 2005 e per averci sempre, so-
prattutto in questi ultimi anni, messi 
a conoscenza delle sue molte idee 
e proposte per rispettare e amare 
sempre di più il nostro territorio.
La sua incontenibile passione, la sua 
innata curiosità, il suo spiccato intu-
ito e la voglia di superare ostacoli, lo 
hanno spinto fin da giovane a dedi-
care gran parte della sua vita e della 
sua energia alla “folle idea”, come l’a-
mava definire: la riscoperta, l’analisi 
e la divulgazione del nostro passato 
per approfondire le tracce di chi ci ha 
preceduto.
Oltre vent’anni di studi di fonti scritte 
e scavi da lui promossi coinvolgen-
do vari enti pubblici e privati, hanno 
messo infatti in luce l’importanza 
di Cornate in epoca romana come 
grande centro agricolo e commer-
ciale che ebbe poi continuità in epo-
ca longobarda.
Grazie ai suoi lavori di ricerca, Ezio 
ci ha reso consci e orgogliosi di que-
ste nostre importanti radici storiche, 
fino ad allora poco note o relegate in 
disparte, contribuendo a far ottene-
re a Cornate il titolo di Città. Merito 
suo la realizzazione e pubblicazione 
di importanti libri sulla storia locale 
che ancora oggi sono la fonte delle 
nostre attività e che abbiamo l’onore 
di poter illustrare e condividere con 
le nuove generazioni. Riportiamo in 
questo contributo a Ezio la riprodu-
zione della sua mappa archeologica 
del territorio, corredata con le fasi 
cronologiche principali del suo lavo-
ro, focalizzate soprattutto sulle aree 
di Villa Paradiso e della Rocchetta. 
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Indubbiamente, solo una breve sinte-
si del molto lavoro svolto da Ezio.  
Ma, come caparbiamente soleva dire 
in questi ultimi anni, molto però ri-
mane ancora da fare: numerose te-
stimonianze del nostro passato, che 
nemmeno immaginiamo, sono in at-
tesa di poter essere riscoperte, analiz-
zate e divulgate.
Siamo convinti che il miglior modo 
di ricordarlo sia tramandare con la 
stessa passione la dedizione da lui 
dimostrata per il nostro territorio e 
cercare di continuare la “folle idea”.
Come primo passo, nostra intenzio-
ne è di dedicare una sezione dell’Ar-
chivio Storico di Pro Loco alla figura 
di Ezio Parma, per raccogliere il ma-
teriale e metterlo a disposizione di 
chi fosse interessato. Per maggiori 
informazioni scriveteci alla nostra e-
mail info@prolococornatedadda.it

Pro Loco Cornate d'Adda

info@belluscospurghi.com

SPURGHI VIDEOISPEZIONI

335 695 2727
Per EMERGENZE

320 805 8576
Prenotazione

info@belluscospurghi.com

SPURGHI VIDEOISPEZIONI

335 695 2727
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320 805 8576
Prenotazione

info@belluscospurghi.com
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info@belluscospurghi.com

SPURGHI VIDEOISPEZIONI

335 695 2727
Per EMERGENZE

320 805 8576
Prenotazione



 

L'APERITIVO
TEE19

L'APERITIVO
TEE19

DAL 14 SETTEMBREDAL 14 SETTEMBRE

TUTTI I GIORNI DALLE 18.00 ALLE 20.00 
COCKTAIL E PIATTINO DELLO CHEF A € 12 

TUTTI I GIORNI DALLE 18.00 ALLE 20.00 
COCKTAIL E PIATTINO DELLO CHEF A € 12 

NASCE

PROMO LANCIO DAL 14 AL 20 SETTEMBRE A € 6



Scansiona
e scopri di più

CONTATTI

I NOSTRI PROFESSIONISTI
•  Fisioterapista

•  Fisioterapista pediatrico

•  Osteopata

•  Osteopata pediatrico

•  Chinesiologo

•  Massofisioterapista

•  Fisiatra e agopuntrice

•  Ortopedico

•  Dietista e Nutrizionista

•  Ginecologa 

•  Ostetrica

•  Psicologa 

•  �Psicologa dello sviluppo  

e dei processi evolutivi

LE NOSTRE AREE SPECIALISTICHE
Percorsi dedicati alle problematiche più frequenti dell’apparato muscolo-scheletrico.

Via Principale 2 - Verderio (LC)

320 534 4579

studiogagliostro@gmail.com

www.studiogagliostro.it

CefaleaLab
Gestione integrata delle
problematiche di mal di testa.

SpineLab
Gestione integrata delle
problematiche della colonna
vertebrale.

Studio Gagliostro
Osteopatia e
Fisioterapia
Benessere in Movimento

GinocchioLab
Gestione integrata delle
problematiche del ginocchio.

SpallaLab
Gestione integrata delle
problematiche della spalla.
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Un’estate di cantieri, fotografie e, soprattutto, annunci. A sentire la 
maggioranza, Cornate d’Adda sembrerebbe attraversare una sta-
gione straordinaria di opere pubbliche. Ma tolta la propaganda, 
cosa rimane davvero? Partiamo dalla scuola primaria di Colnago. 
Oggi si dà grande risalto ai lavori sulla copertura, ma c’è un par-
ticolare che le famiglie difficilmente possono dimenticare: per 
un intero anno scolastico i bambini non hanno potuto utilizzare 
la palestra. Un disagio concreto per i nostri ragazzi, mentre oggi 
una manutenzione necessaria, eseguita in ritardo, viene raccon-
tata quasi come un’impresa. Poi c’è la ciclopedonale Cornate-
Porto, presentata tra gli interventi che dovrebbero testimoniare il 
grande fermento di questa Amministrazione (che nel programma 
prevedeva la realizzazione di “nuove” ciclabili)). Ma chiamiamo le 
cose con il loro nome: si è intervenuti su un percorso già esi-
stente, rifacendone solo la pavimentazione. Davvero una “riasfal-
tatura” può diventare il simbolo della capacità amministrativa di 
una maggioranza? Se persino la manutenzione di una ciclope-
donale viene trasformata in una “grande opera”, viene spontaneo 
chiedersi quanto ci sia da raccontare oltre la comunicazione. E 
arriviamo al rifacimento della superficie del campo del centro 
sportivo. Anche qui nessuna nuova struttura: viene sostituito un 
manto esistente. Ma soprattutto parliamo di un intervento da 
circa 800.000 euro finanziato utilizzando i risparmi accumulati 
dal Comune. Non risulta, per questa operazione, la capacità di 
aver reperito finanziamenti regionali o comunitari capaci di evi-
tare di mettere mano alle risorse comunali. Si è invece attinto 
a quanto accumulato negli anni, anche grazie alle precedenti 
Amministrazioni, ovvero ai soldi di tutta la cittadinanza di Cor-
nate, Colnago e Porto. La domanda allora è inevitabile: senza 
quei risparmi, come sarebbero stati finanziati questi interventi? 
È facile raccontare una stagione di grandi opere quando per rea-
lizzarle si può attingere al salvadanaio lasciato pieno da chi ha 
amministrato prima. Da ultimo, la casetta dell’acqua sul piazzale 
del centro sportivo. La casetta dell’acqua era stata messa dalle 
precedenti amministrazioni e tolta da quella in carica nel 2024. 
Dopo due anni la rimettono esattamente dove era prima e la 
propagandano come un nuovo servizio, con tanto di inaugura-
zione. Se questo è il bilancio che dovrebbe dimostrare il cambia-
mento promesso, allora c’è davvero poco da celebrare. Nessuna 
nuova opera capace di caratterizzare questa Amministrazione, 
non un progetto che abbia cambiato il volto di Cornate. Vediamo 
soprattutto interventi sull’esistente, pagati attingendo a risorse 
che il Comune aveva già accumulato negli anni, nessuna idea 
nuova. Nel frattempo rimangono sicurezza, decoro, servizi, tasse 
e tariffe in continuo aumento; problemi molto meno adatti alle 
fotografie, ma decisamente più presenti nella quotidianità dei 
cittadini. Amministrare l’ordinario è un dovere. Farlo passare per 
straordinario è mistificare.

Stiamo entrando in una nuova epoca, intelligenza 
artificiale, biometria, robot che rassomigliano ad umani, 
strumenti tecnologici di videosorveglianza che se usati 
bene potrebbero dare, oltre al riconoscimento dei reati, 
una forte deterrenza, il problema della privacy è già 
regolamentata dalle leggi correnti. 
Si potrebbe iniziare a Cornate d’Adda facendo fare uno 
studio mappando tutto il territorio, non solo alcuni 
punti, da una società specializzata. Corriamo dietro 
ai cittadini che abbandonano rifiuti, ultimamente in 
maniera crescente e non si identificano mai per sanzio-
narli, un’amministrazione comunale dovrebbe usare la 
videosorveglianza per questi comportamenti e per atti 
delinquenziali, l’investimento in termini economi ver-
rebbe ripagato dalla deterrenza risparmiando sul lavoro 
extra di CEM e andrebbe a supportare l’attività della Poli-
zia Municipale su altri reati. 
Sarebbe opportuno usare le nuove tecnologie di vide-
osorveglianza per identificare e sanzionare chi si mac-
chia di illeciti, con un focus specifico sul fenomeno cre-
scente dell'abbandono dell’immondizia casalinga senza 
aspettare l’aggravarsi della situazione e contestualmente 
associare il controllo di vicinato collegato con la rete e 
un App dedicata. 

***

Nel nostro territorio si è affacciata una nuova realtà poli-
tica promossa dal generale Roberto Vannacci e si è con-
cretizzata nel partito Futuro Nazionale. 
La nascita di una nuova realtà politica sul nostro territo-
rio è motivo di interesse e rappresenta un momento di 
transizione che mira a ridefinire gli equilibri politici esi-
stenti. 

***

Accogliamo positivamente il rifacimento del campo da 
calcio in erba sintetica con il relativo sforzo economico 
non indifferente ma naturalmente si spera di avere future 
risorse comunali per la riqualificazione del Pala Roller. 
Un augurio a tutti gli studenti per il nuovo anno scola-
stico, che sia ricco di soddisfazioni, non dimenticate di 
coltivare le vostre passioni oltre allo studio. 

LE NUOVE SFIDE SE QUESTO 
È STRAORDINARIO…



Funerali religiosi e civili
Cremazioni
Trasporti funebri ovunque
Vestizione e tanato estetica
Pratiche amministrative
Estumulazioni ed Esumazioni
Lavori cimiteriali
Lapidi e monumenti
Fotoceramiche e bronzi

FUNERALE COMPLETO
€ 1.850,00*

SERVIZIO ATTIVO
24 ORE SU 24
7 GIORNI SU 7

Brianza

Brianza

Matteo

cell. 348.4501745

Pratiche amministrative

Funerali religiosi e civili

Cremazioni

Trasporti funebri ovunque

Vestizione e tanato estetica

Estumulazioni ed Esumazioni

Lavori cimiteriali

Lapidi e monumenti

Fotoceramiche e bronzi

SERVIZIO ATTIVO 
24 ORE  SU 24
7 GIORNI SU 7 

via De Amicis, 1 - 20872 Colnago (MB)

cell. 348.4501735 - cell. 348.4501745

348.4501745

via De Amicis, 1 - 20872 Colnago (MB)

info@onoranzefunebribrianza.com
www.onoranzefunebribrianza.com

PREVENTIVI GRATUITI

UNA RIFLESSIONE SUL 
BILANCIO COMUNALE

Nell’ultimo numero della Voce, il gruppo Centrodestra Unito ha 
imputato a questa Amministrazione di sperperare i soldi pubblici. 
Vi diamo qualche dato per smentire la bugia, in aggiunta ai risul-
tati che sono sotto gli occhi di tutti. Il bilancio annuale di parte 
corrente del nostro comune è di circa € 8.500.000. Al nostro 
insediamento nel giugno 2024, il Comune di Cornate d’Adda 
disponeva di un avanzo di amministrazione pari a circa € 
13.880.000. Avete letto bene, oltre tredici milioni di euro accanto-
nati e immobilizzati in varie forme, destinati a inevitabile svaluta-
zione. E non si citi a giustificazione il famigerato Patto di Stabilità, 
sospeso dal 2016. È come se per anni il nostro Comune avesse 
chiesto soldi ai cittadini solo per accumularli, senza occuparsi di 
come spenderli. Ma i soldi servono sul territorio, non fermi in 
un conto in banca! Quale buon padre di famiglia risparmierebbe 
cifre così smisurate quando le urgenze dei suoi figli sono tali e 
tante? Evidentemente la destra cittadina (di centro ha ben poco, 
così legata a loghi e logiche di partito) preferisce che piova sulle 
teste degli studenti per i tetti in stati disastrosi, che il centro spor-
tivo sia una landa desolata con impianti vecchi e malmessi, che 
non ci siano strutture educative per le giovani famiglie con figli, 
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che il patrimonio comunale perda lentamente di valore. Siamo 
francamente sorpresi da queste strambe preferenze: ambire all’i-
nattività per poter sfoggiare un immenso tesoretto. Ma a quale 
scopo? Per darvi un raffronto concreto, sulla base dei dati ISTAT 
per una spesa che nel 2016 richiedeva € 100, oggi bisogna inve-
stire € 124,66. Ogni euro non investito nel 2016 richiede oggi il 
25% di spesa in più per ottenere esattamente lo stesso acqui-
sto. Con un’inflazione al 2%, tenere fermi per un solo anno 10 
milioni significa “perdere” € 200.000 per inerzia. Quante centi-
naia di migliaia di euro avremmo risparmiato, ad esempio, 
per il campo sintetico al centro sportivo se fosse stato fatto 
anni fa dalle indolenti amministrazioni di destra! Tutti soldi 
che si sono svalutati nel tempo e che oggi tocca sborsare in più: 
soldi chiesti ai cittadini e mai usati! La nostra Amministrazione 
ha la ferma convinzione di investire le risorse possibili per gene-
rare benessere e servizi sul territorio: il bilancio del 2025 si è 
chiuso con un avanzo pari a circa 10.800.000 €, segno di un 
passo in avanti già significativo. E allora dove sta la gestione 
finanziaria oculata e virtuosa? Nel chiedere risorse contando il 
centesimo per poi accantonarle tutte con la paura di spenderle 
o nel chiedere una contribuzione equa (da noi attuata attraverso 
la revisione delle aliquote dell’addizionale comunale IRPEF) che 
poi venga sapientemente reinvestita a beneficio di tutta la collet-
tività? Noi sosteniamo con forza questa seconda opzione perché 
amministrare significa trasformare le risorse dei cittadini in 
servizi, il resto è solo propaganda.



è energia,entusiamo,evoluzione

EMAIL: BUSNAGO@FITEXPRESS.IT

PRESSO C/C GLOBO BUSNAGO
 INGRESSO N.2

TELEFONO: 347.5287227 



Direttore sanitario dott. Andrea Ormellese


